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L'anno duemilaventuno, il giorno sedici del mese di dicem-
bre, in Milano nel mio studio in via Privata C.Battisti n.1.
Io sottoscritto dott. Giacomo Milioti, notaio in Milano, i-
scritto al Collegio Notarile di Milano procedo alla redazio-
ne del verbale della associazione: "ASSOCIAZIONE ITALIANA DE-
GLI AVVOCATI PER LA FAMIGLIA E PER I MINORI - AIAF", con se-
de in Milano, Via Lentasio n.7, codice fiscale 97878190582
partita IVA 04463851008, rappresentata dalla sua presidente
avv.ta Calabrese Cinzia, nata a Padova il giorno 1 (uno) a-
prile 1961, domiciliata per la carica presso la sede dell'as-
sociazione in Milano, Via Lentasio n.7, da me conosciuta e
riconosciuta, avendo quindi la certezza della sua identità
personale.
L'avv.ta Calabrese Cinzia, nella sua citata qualità, mi ha
designato quale segretario al fine di redigere in forma pub-
blica il verbale di assemblea generale dei soci della predet-
ta associazione tenutasi, in seduta straordinaria, alla mia
costante presenza in data odierna alle ore diciotto.
Io notaio faccio constare (utilizzando per la verbalizzazio-
ne il "tempo presente" per una maggiore intelligibilità del
medesimo) quanto accertato dal Presidente in merito allo
svolgimento dell'assemblea e dò atto che in questo giorno e
luogo, alle ore diciotto a seguito di regolare formale convo-
cazione si è riunita la citata assemblea della associazione
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1. approvazione del verbale dell’Assemblea del 15 (quindici)
ottobre 2021 (duemilaventuno);
2. ratifica ed approvazione delle Integrazioni/modifiche al-
lo Statuto AIAF, come già approvate dall’Assemblea nazionale
AIAF tenutasi ad Ancona nel 2018 (duemiladiciotto);
3. ratifica ed approvazione della modifica dell’art. 4 dello
Statuto, già approvata con Verbale di Assemblea del 15 (quin-
dici) ottobre 2021 (duemilaventuno);
4. approvazione della ulteriore integrazione all’art. 4, pe-
nultimo capoverso dopo “anno in corso”: “e viene dichiarata
dal CDR alla prima riunione successiva al 30 giugno”.
Aderendo alla richiesta fattami io notaio do atto di quanto
segue:
- ha assunto la presidenza dell'assemblea, a norma del vigen-
te statuto la stessa avv.ta Calabrese Cinzia la quale ha con-
statato:
- che l'odierna Assemblea Generale dei soci, in seduta
straordinaria, è stata convocata, ai sensi dell'art.6, dello
statuto sociale, a mezzo posta elettronica inviata agli aven-
ti diritto in data 18 (diciotto) novembre 2021 (duemilaventu-
no);

Dott. Giacomo Milioti
NOTAIO

Via Privata C.Battisti, 1
20122 MILANO

Registrato presso
l'Agenzia delle Entrate
Ufficio di Milano DP I
il 28/12/2021
Numero 113027
Serie 1T
Esatti € 200,00

.



- che nell'avviso di convocazione è stato specificato che
l'assemblea si terrà mediante utilizzo della piattaforma
Zoom;
- che tale utilizzo è consentito, stante l'emergenza Covid,
dal D.L. n. 105 del 2021, e successive integrazioni e proro-
ghe;
- che sono intervenuti, in proprio e per delega, attraverso
la predetta piattaforma Zoom, oltre al presidente, n. 73
(settantatré) tra delegati eletti delle Associazioni regiona-
li e rappresentanti dei soci delle Associazioni regionali
con meno di venti iscritti o che risiedono in Regioni ove
non sia costituita l’AIAF su un totale n. 80 (ottanta) aven-
ti diritto al voto;
- che è stato possibile identificare tutti i soggetti parte-
cipanti per i quali si è accertata la loro legittimazione al-
la partecipazione;
- che essendo stata raggiunta e superata la quota dei 2/3
(due terzi) dei rappresentanti presenti aventi diritto di vo-
to, l'assemblea è validamente costituita a deliberare sul-
l'ordine del giorno sopra indicato.
Come da dichiarazione della Presidente, l'elenco dei parteci-
panti con le deleghe attribuite, rimarrà agli atti dell'asso-
ciazione.

ESPOSIZIONE DELLA PRESIDENTE
la presidente espone agli intervenuti quanto all'ordine del
giorno, in particolare, con un breve excursus ricorda che
l'associazione non riconosciuta è stata costituita con scrit-
tura privata in data 2 febbraio 1993, registrata a Roma, at-
ti privati, il 4 febbraio 1993 al n.C-6673, ma senza inter-
vento notarile.
Lo statuto è stato modificato nel 1995 come si evidenzia nel-
l'allegato "B" all'atto notaio Vincenzo Quaratino di Verona,
repertorio n.120501/25018.
E’ stato ulteriormente modificato nel 2013, in sede di Assem-
blea congressuale in Firenze e depositato presso il notaio
Mauro Grandi di Milano con verbale in data 2 agosto 2013 re-
pertorio n.1257/723, registrato a Milano 6, il 6 agosto 2013
al n.20187 serie 1T.
Nel 2018, nel corso dell’Assemblea Nazionale Straordinaria
di Ancona è stata deliberata la modifica dell’art.2 (con
l’aggiunta dell’ultimo capoverso) e degli artt. 6 e 8.
Nel maggio 2019, in sede di Assemblea Congressuale, è stato
deliberato lo spostamento della sede dell'associazione nella
sua attuale collocazione.
Il 15 ottobre 2021, sempre in seduta straordinaria, l'assem-
blea ha deliberato una ulteriore modifica dell’art. 4 dello
Statuto; detta assemblea aveva deliberato sul presupposto
della già avvenuta modifica all’art. 6 di cui alla sopra ci-
tata Assemblea di Ancona del 2018.
Da ultimo, a seguito della discussione nata nell’ultima as-



semblea dell’ottobre 2021, si è ritenuto opportuno inserire
l’ulteriore integrazione all’art. 4 dello statuto prevedendo
che la perdita della qualità di associato, per il caso di
cui al punto 4 dell’art. 4 venga “dichiarata dal CDR alla
prima riunione successiva al 30 giugno”, modifica che viene
votata in sede odierna.
A seguito di queste modifiche dunque l’attuale art. 2 dello
statuto, recita:
"ARTICOLO 2 - SOCI
Sono soci dell’AIAF tutti gli avvocati, regolarmente iscrit-
ti all’Ordine di appartenenza, che esercitano la professione
con continuità o prevalentemente nel settore del diritto di
famiglia, minorile e delle persone, e che sono iscritti ad
una Associazione AIAF regionale, o all’AIAF Nazionale se e-
sercitano in una regione ove non sia costituita l’AIAF.
Per aderire all’AIAF in qualità di socio, è necessario avan-
zare domanda al Comitato Direttivo Regionale ove costituito,
o al Comitato Direttivo Nazionale laddove non sia costituita
l’Associazione Regionale, essere iscritto all’albo da almeno
quattro anni, garantire il rispetto del presente statuto,
dei principi associativi e deontologici, garantire di non a-
vere o avere avuto sanzioni disciplinari definitive di parti-
colare gravità, lasciandosi al Comitato Direttivo Regionale
la valutazione del caso, e di avere in atto e mantenere du-
rante tutto il periodo di iscrizione all’associazione una as-
sicurazione professionale.
Il Comitato Direttivo Regionale o il Comitato Direttivo Na-
zionale potranno deliberare l’ammissione di soci che, pur
non in possesso del requisito dei quattro anni di iscrizione
all’albo, abbiano espletato attività professionale con preva-
lenza e continuità nel diritto di famiglia e dei minori ed
abbiano partecipato a eventi formativi che dovranno essere
documentati.
Il Comitato Direttivo Regionale, o il Comitato Direttivo Na-
zionale laddove non sia costituita l’Associazione regionale,
ricevuta la domanda, delibera in merito alla sua accettazio-
ne o meno entro sessanta giorni dalla sua ricezione. All’ac-
cettazione della richiesta di iscrizione, il socio dovrà ver-
sare la quota di iscrizione, nella misura stabilita per l’an-
no in corso dal Comitato Direttivo Nazionale.
In caso di mancata accettazione della domanda a socio, il Co-
mitato Direttivo Regionale o il Comitato Direttivo Nazionale
– laddove non sia costituita l’Associazione Regionale – è te-
nuto ad indicare i motivi della propria decisione.
Il socio che aderisce all’AIAF è iscritto all’Associazione
Regionale costituita sul territorio del suo foro di apparte-
nenza, salvo che per la previsione di iscrizione deliberata
dal Comitato Direttivo Nazionale. La decadenza della qualifi-
ca di associato comporta la decadenza anche dall’Associazio-
ne Regionale.



In casi particolari il socio potrà essere autorizzato dal Co-
mitato Direttivo Nazionale ad iscriversi ad una AIAF regiona-
le diversa da quella di riferimento secondo il comma prece-
dente.
Qualora un avvocato che sia stato socio negli ultimi 10 an-
ni, abbia chiesto la cancellazione dall’Albo e svolga, comun-
que un’attività di consulenza, anche a titolo di volontaria-
to, nel settore del diritto delle persone, della famiglia e
della tutela dei minori, può chiedere di rimanere socio, fer-
mo restando che avrà tutti i diritti come associato, oltre
al dovere di corrispondere la quota associativa.”
A seguito delle modifiche già deliberate nelle suddette as-
semblee e con la delibera odierna l'attuale art.4 recita co-
me segue:

"ARTICOLO 4 - DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI
I soci dell’AIAF, in regola con la quota di iscrizione, godo-
no dell’elettorato attivo e passivo rispetto a tutte le cari-
che; essi sono tenuti al pagamento di un contributo annuale
nella misura che verrà determinata dal Comitato Direttivo Na-
zionale.
Il versamento del contributo annuale viene effettuato dal so-
cio all’Associazione regionale di appartenenza.
La qualità di associato si perde:
1. per sopravvenuti motivi di incompatibilità;
2. per aver commesso atti in contrasto con le finalità ed il
buon nome della Associazione;
3. per accertate gravi inadempienze o sostanziali mutamenti
nell’attività dell’associato che rendano incompatibile o pre-
giudizievole la sua permanenza nell’Associazione;
4. per mancato versamento della quota di iscrizione annuale
entro il 30 giugno dell’anno in corso;
5. per recesso, da comunicarsi per iscritto, almeno tre mesi
prima dello scadere dell’anno sociale;
6. per la perdita dei requisiti personali in base ai quali è
stata deliberata l’ammissione.
7. per il mancato rispetto del regolamento dell’Associazione;
8. per l’irrogazione di sanzioni disciplinari definitive di
particolare gravità, da valutarsi da parte del Comitato Di-
rettivo Regionale;
9. per non avere in corso l’assicurazione professionale pre-
vista dall’articolo 3 comma 2 del presente statuto;
10. per non aver frequentato quale docente o discente almeno
due iniziative di aggiornamento professionale specialistico
promosse dall’Associazione nell’anno.
La perdita della qualità di associato, fatta eccezione per
l’ipotesi di cui al punto 4, è deliberata, previa audizione
dell’interessato, dal Comitato Direttivo dell’Associazione
Regionale di appartenenza, anche su richiesta del Comitato
Direttivo Nazionale. Il Comitato Direttivo Nazionale delibe-
ra la perdita della qualità di associato per gli iscritti



che operino in regioni dove non è costituita un’associazione
regionale.
Nel caso previsto al punto 4, invece, la perdita della qua-
lità di associato consegue automaticamente in dipendenza del
mancato pagamento della quota di iscrizione entro il 30 giu-
gno dell'anno in corso e viene dichiarata dal CDR alla prima
riunione successiva al 30 giugno. Resta salva e impregiudica-
ta la facoltà per il socio decaduto di poter ripresentare
nuova istanza di ammissione.
Il socio escluso non ha diritto alla restituzione delle quo-
te associative versate."
l'attuale art.6 recita come segue:
“ARTICOLO 6 – ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
L’Assemblea Generale dei Soci è costituita:
a) dai delegati eletti dalle Associazioni regionali, nella
misura di uno ogni venti iscritti, dell’anno solare preceden-
te (1.1.- 31.12) la data dell’Assemblea Congressuale, con un
numero di supplenti pari onde procedere alla loro sostituzio-
ne in caso di assenza o impedimento;
b) dai rappresentanti dei soci delle Associazioni regionali
con meno di venti iscritti o che risiedono in regioni ove
non sia costituita l’AIAF, nella misura di uno per ogni re-
gione, eletto a maggioranza semplice degli iscritti dell’an-
no solare precedente (1.1.- 31.12) la data dell’Assemblea
Congressuale.
Ogni partecipante all’Assemblea Generale dei Soci ha un voto
e può ricevere al massimo due deleghe.
L’Assemblea Generale ordinaria dei soci è convocata dal Pre-
sidente annualmente per l’approvazione della relazione annua-
le del Presidente e del bilancio consuntivo ed a riguardo de-
libera con le maggioranze previste dall’art. 21, comma 1,
c.c..
L’Assemblea Generale straordinaria è convocata d’iniziativa
del Presidente o quando ne facciano richiesta cinque Presi-
denti Regionali, per questioni di rilevante interesse asso-
ciativo.
L’Assemblea Generale dei soci ordinaria e straordinaria è
presieduta dal Presidente e, in caso di impedimento, dal Vi-
ce Presidente ed in caso di impedimento anche di questi dal
componente più anziano del Comitato Direttivo Nazionale.
Il Presidente dell’Assemblea nomina il Segretario dell’Assem-
blea per la redazione del verbale.
Ogni tre anni l’Assemblea dei soci viene convocata dal Presi-
dente in sede congressuale per il rinnovo del Comitato Diret-
tivo Nazionale e del Collegio dei Probiviri. L’Assemblea può
essere convocata, in via straordinaria anche prima dei tre
anni, per le eventuali modifiche statutarie.
L’Assemblea congressuale elegge il suo Presidente per la du-
rata dei lavori del congresso.
L’Assemblea generale dei soci in sede congressuale o anche



straordinaria:
a) determina le linee programmatiche e le scelte fondamenta-
li dell’azione dell’AIAF;
b) delibera le modifiche dello statuto con la maggioranza
qualificata dei 2/3 dei delegati presenti anche per delega;
c) elegge i componenti non di diritto del Comitato Direttivo
Nazionale, designati dalle Associazioni regionali;
d) elegge il Collegio dei Probiviri.
L’Assemblea generale dei soci, ordinaria e straordinaria, o
in sede congressuale, viene convocata dal Presidente con av-
viso di convocazione spedito al domicilio di tutti i delega-
ti, con lettera raccomandata, o e-mail, o fax o altro mezzo
equivalente, almeno 30 giorni prima di quello fissato per
l’adunanza. In caso di urgenza il termine di convocazione
può essere ridotto a 15 giorni.”
l'attuale art.8 recita come segue:
“ARTICOLO 8 – PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE
“Il Presidente è il Legale Rappresentante dell’Associazione,
ed ha i poteri di legge; convoca e presiede l’Assemblea gene-
rale dei soci, il Comitato Direttivo Nazionale, il Consiglio
dei Presidenti e la Giunta Esecutiva.
Il Presidente può delegare al Vice Presidente o ai componen-
ti della Giunta esecutiva lo svolgimento di singole attività
o di singoli atti.
Assicura l’unità d’indirizzo dell’Associazione, la collegia-
lità delle decisioni degli organi associativi e l’adeguata
circolazione delle informazioni fra questi ultimi.
Assume la responsabilità delle decisioni di ordinaria ammini-
strazione unitamente alla Giunta Esecutiva nei confronti del
Comitato Direttivo Nazionale e dell’Assemblea.
Il Presidente predispone la relazione annuale da sottoporre
all’Assemblea, unitamente al rendiconto dell’anno precedente
da presentare al Comitato Direttivo Nazionale entro il 28
febbraio di ogni anno.
Il Presidente e il Vice Presidente durano in carica tre anni
e non possono essere eletti per più di due volte consecutive.
In caso di impedimento temporaneo del Presidente, le sue fun-
zioni sono assunte dal Vice Presidente.
In caso di dimissioni o impedimento definitivo del Presiden-
te le sue funzioni sono assunte dal Vice Presidente, il qua-
le dovrà convocare il Comitato Direttivo Nazionale per proce-
dere alla nuova elezione nel termine di trenta giorni dal ve-
rificarsi delle dimissioni o dell’impedimento definitivo.”

richiesta di ratifica e
votazione dell’integrazione all’art. 4

Completato l'excursus, il presidente si sofferma sull'impor-
tanza di deliberare la ratifica e quindi il recepimento ed a-
dozione con verbale notarile, dell'attuale vigente statuto
comprendente tutte le modifiche allo stesso apportate nel
corso degli anni, come sopra precisato, sia relativamente al-



le modifiche già depositate presso notaio o verbalizzate con
atto notarile sia quelle deliberate con verbale semplicemen-
te sottoposto alla formalità di registrazione sia, da ulti-
mo, quelle deliberate ed assunte con semplici verbali.
Fa presente inoltre la necessità di procedere anche alla vo-
tazione, nella presente sede, dell’ulteriore integrazione
all’art. 4 a completo chiarimento dell’iter necessario alla
dichiarazione della perdita della qualità di socio.
Chiede altresì che si proceda alla ratifica della delibera
relativa al trasferimento della sede sociale dell’associazio-
ne, sempre in Milano, dalla sede di Corso Buenos Aires a
quella attuale di via Lentasio n. 7, così come è stato deli-
berato in sede di assemblea congressuale del 2019.
A questo punto invita gli intervenuti a sottoporre eventuali
quesiti, richieste di chiarimenti eventuali proposte.
Nessuno chiedendo la parola il presidente sottopone dunque
al vaglio della odierna assemblea il testo attuale dello sta-
tuto, peraltro a tutti noto, e trasmesso con la convocazio-
ne, ed invita l'assemblea a deliberare quanto all'ordine del
giorno nonché con riferimento anche alla assunzione e ratifi-
ca del trasferimento della sede sociale.
L'assemblea, udita la relazione del presidente, all'unani-
mità di voti espressa per chiamata diretta,

HA DELIBERATO
di
1. ratificare ed approvare le integrazioni/modifiche allo
statuto, come già approvate dall’Assemblea nazionale straor-
dinaria tenutasi ad Ancona nel 2018 (duemiladiciotto);
2. approvare e ratificare la delibera assunta a verbale
dell’Assemblea straordinaria del 15 (quindici) ottobre 2021
(duemilaventuno);
3. approvare la ulteriore integrazione all’art. 4, penultimo
capoverso dopo “anno in corso”  con l’inserimento della se-
guente frase :”e viene dichiarata dal CDR alla prima riunio-
ne successiva al 30 giugno.”;
Inoltre di approvare e ratificare il trasferimento della se-
de sociale nella attuale sede sempre in Milano;
4. L’assemblea inoltre vota all’unanimità l’approvazione del
verbale della assemblea del 15 (quindici) ottobre 2021 (due-
milaventuno).
Null'altro essendovi da deliberare il presidente ha sciolto
l'assemblea alle ore diciotto e minuti ventotto.
Il testo aggiornato dello statuto della associazione ed og-
getto delle deliberazioni sopra assunte, viene da me notaio
allegato sotto la lettera "A".
Le spese del presente atto, relative e conseguenziali, a ca-
rico della associazione.
La parte, avendone conoscenza mi dispensa espressamente dal-
la lettura dell'allegato.
Richiesto io Notaio ricevo quest'atto da me letto alla compa-



rente la quale lo approva.
Scritto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia, è
completato a mano da me notaio e da persona di mia fiducia
su pagine diciassette e quanto fin qui della diciottesima di
fogli cinque.
F.to Notar Giacomo Milioti

***************************
Allegato "A" al n.81290/15328 di Repertorio

STATUTO
della "ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI AVVOCATI PER LA FAMIGLIA
E PER I MINORI - AIAF"

ARTICOLO 1 - SCOPI
L’"ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI AVVOCATI PER LA FAMIGLIA E
PER I MINORI, con la denominazione AIAF" è un’associazione
di rappresentanza e di categoria senza fini di lucro che ope-
ra sul territorio nazionale, aperta all’adesione di avvocati
che esercitano la professione con continuità o prevalentemen-
te nel settore del diritto di famiglia, minorile e delle per-
sone.
La sede dell’AIAF Nazionale viene stabilita in Milano, Via
Lentasio 7.
L’Associazione si propone:

a) di promuovere la rappresentanza associativa tra1.
gli avvocati che esercitano la professione, con conti-
nuità o prevalentemente, nel settore del diritto di fa-
miglia, minorile e delle persone affinché sia tutelata
la funzione del difensore conformemente alle norme co-
stituzionali ed internazionali e siano rispettati i di-
ritti e gli interessi professionali dell’avvocatura;
b) di fornire ai cittadini che si accingono a sceglie-2.

re il professionista che li assista nei procedimenti
di famiglia, minorili e relativi ai diritti delle per-
sone, un criterio di scelta fondato sulla capacità tec-
nica e la formazione continua e specialistica; di con-
seguenza si propone di dare pubblica visibilità ai re-
quisiti professionali dei propri associati e, per il
raggiungimento di tale finalità, ove previsto in via
normativa, potrà chiedere un riconoscimento in via am-
ministrativa che sancisca la legittimazione socioecono-
mica della loro funzione nel mercato dei servizi pro-
fessionali;
c) di promuovere il dibattito sulle tematiche della fa-
miglia, della persona e della condizione giovanile e
di concorrere con progetti e proposte alle esigenze di
miglioramento e di riforma della legislazione familia-
re e della giustizia familiare e minorile;
d) di garantire ulteriormente i cittadini prevedendo
l’obbligo per i propri associati di avere in atto una
assicurazione professionale;
e)  di provvedere anche tramite la Scuola di Alta For-3.



mazione AIAF in diritto di famiglia e minorile, civile
e penale, alla specializzazione e formazione continua
degli associati e di quanti, in possesso dei requisi-
ti, vorranno raggiungere una specializzazione in mate-
ria di diritto di famiglia, minorile e delle persone,
civile e penale, nonché alla costante verifica di pro-
fessionalità per gli iscritti cui è stato riconosciuto
il titolo di specialista dandone comunicazione agli or-
gani designati al riconoscimento del titolo ed alla ve-
rifica dell’espletamento della formazione continua;
f)  di incoraggiare, in una prospettiva multidiscipli-4.

nare, il confronto e la collaborazione con le altre fi-
gure professionali che si occupano dell’età evolutiva
e della famiglia;
g) di favorire, soprattutto tra le giovani generazioni
di avvocati, l’acquisizione di una competenza e di una
metodologia di lavoro adeguata alla complessità dei
problemi della famiglia, dell’infanzia e dell’adole-
scenza, contribuendo di conseguenza al pieno rispetto
dei diritti di ogni persona coinvolta in un procedimen-
to giudiziario, anche attraverso corsi di formazione
ed aggiornamento;
h)  di garantire il rispetto del regolamento dell’As-5.

sociazione allegato al presente statuto e delle norme
deontologiche, e di conseguenza prevede come requisito
di iscrizione all’Associazione l’inesistenza di sanzio-
ni disciplinari definitive di particolare gravità a ca-
rico degli associati.

Essa, pertanto, svolgerà ogni attività di carattere formati-
vo, didattico, editoriale, culturale per promuovere l’atti-
vità dell’avvocato nell’ambito del diritto di famiglia, mino-
rile e delle persone. L’associazione promuoverà, inoltre, di-
rettamente e/o in collaborazione con altre Associazioni, En-
ti Pubblici e Privati, ogni iniziativa ritenuta utile e/o ne-
cessaria al raggiungimento dello scopo sociale.

ARTICOLO 2 - SOCI
Sono soci dell’AIAF tutti gli avvocati, regolarmente iscrit-
ti all’Ordine di appartenenza, che esercitano la professione
con continuità o prevalentemente nel settore del diritto di
famiglia, minorile e delle persone, e che sono iscritti ad
una Associazione AIAF regionale, o all’AIAF Nazionale se e-
sercitano in una regione ove non sia costituita l’AIAF.
Per aderire all’AIAF in qualità di socio, è necessario avan-
zare domanda al Comitato Direttivo Regionale ove costituito,
o al Comitato Direttivo Nazionale laddove non sia costituita
l’Associazione Regionale, essere iscritto all’albo da almeno
quattro anni, garantire il rispetto del presente statuto,
dei principi associativi e deontologici, garantire di non a-
vere o avere avuto sanzioni disciplinari definitive di parti-
colare gravità, lasciandosi al Comitato Direttivo Regionale



la valutazione del caso, e di avere in atto e mantenere du-
rante tutto il periodo di iscrizione all’associazione una as-
sicurazione professionale.
Il Comitato Direttivo Regionale o il Comitato Direttivo Na-
zionale potranno deliberare l’ammissione di soci che, pur
non in possesso del requisito dei quattro anni di iscrizione
all’albo, abbiano espletato attività professionale con preva-
lenza e continuità nel diritto di famiglia e dei minori ed
abbiano partecipato a eventi formativi che dovranno essere
documentati.
Il Comitato Direttivo Regionale, o il Comitato Direttivo Na-
zionale laddove non sia costituita l’Associazione regionale,
ricevuta la domanda, delibera in merito alla sua accettazio-
ne o meno entro sessanta giorni dalla sua ricezione. All’ac-
cettazione della richiesta di iscrizione, il socio dovrà ver-
sare la quota di iscrizione, nella misura stabilita per l’an-
no in corso dal Comitato Direttivo Nazionale.
In caso di mancata accettazione della domanda a socio, il Co-
mitato Direttivo Regionale o il Comitato Direttivo Nazionale
– laddove non sia costituita l’Associazione Regionale – è te-
nuto ad indicare i motivi della propria decisione.
Il socio che aderisce all’AIAF è iscritto all’Associazione
Regionale costituita sul territorio del suo foro di apparte-
nenza, salvo che per la previsione di iscrizione deliberata
dal Comitato Direttivo Nazionale. La decadenza della qualifi-
ca di associato comporta la decadenza anche dall’Associazio-
ne Regionale.
In casi particolari il socio potrà essere autorizzato dal Co-
mitato Direttivo Nazionale ad iscriversi ad una AIAF regiona-
le diversa da quella di riferimento secondo il comma prece-
dente.
Qualora un avvocato che sia stato socio negli ultimi 10 an-
ni, abbia chiesto la cancellazione dall’Albo e svolga, comun-
que un’attività di consulenza, anche a titolo di volontaria-
to, nel settore del diritto delle persone, della famiglia e
della tutela dei minori, può chiedere di rimanere socio, fer-
mo restando che avrà tutti i diritti come associato, oltre
al dovere di corrispondere la quota associativa.

ARTICOLO 3 - ORGANIZZAZIONE
L’AIAF per il conseguimento dei propri scopi sull’intero ter-
ritorio Nazionale, opera anche tramite associazioni territo-
riali denominate “AIAF – Regione”.
Il Comitato Direttivo Nazionale dell’Associazione riconosce
quali associati dell’AIAF Nazionale le Associazioni costitui-
te a livello regionale, che hanno autonomia amministrativa e
patrimoniale e rispondono in proprio a norma del codice civi-
le per le obbligazioni assunte nei confronti di terzi.
Le AIAF regionali sono rette da norme autonomamente delibera-
te che non devono essere in contrasto con i principi del pre-
sente statuto, e che devono essere sottoposte al visto di



conformità del Comitato Direttivo Nazionale.
Le AIAF regionali entro 60 giorni dalla loro costituzione
trasmetteranno l’atto costitutivo e lo statuto al Comitato
Direttivo Nazionale.
Gli Statuti locali entrano in vigore solo dopo l’approvazio-
ne definitiva e la ratifica del Comitato Direttivo Nazionale.
Le Associazioni regionali non possono essere costituite con
un numero di soci inferiore a 10.
Le Associazioni regionali hanno il compito di attuare le li-
nee programmatiche ed i deliberati adottati dagli organi na-
zionali nella regione di competenza, e di sviluppare e coor-
dinare le iniziative e le attività culturali e formative a
livello regionale, anche avuto riguardo alle scelte che
nell’ambito del diritto di famiglia, minorile e delle perso-
ne sono attribuite alle istituzioni locali ed all’Ente regio-
ne.
In relazione a tale ultimo aspetto i programmi di attività
dovranno essere di massima coordinati con gli organi naziona-
li dell’Associazione.
La durata delle cariche delle Associazioni regionali ha la
stessa periodicità e la stessa scadenza degli organi naziona-
li; almeno 30 giorni prima del Congresso Nazionale saranno
tenute le assemblee delle Associazioni regionali per discute-
re i temi congressuali ed eleggere gli organi dirigenti.
Il Presidente Regionale è garante della politica dell’AIAF
sul suo territorio, cura e controlla la gestione amministra-
tiva dell’AIAF regionale e ne è il legale rappresentante.
Le Associazioni regionali possono costituire, con delibera
del Comitato Direttivo Regionale, sezioni territoriali aven-
ti almeno cinque iscritti, coincidenti con le sedi circoscri-
zionali di tribunale.
La sezione territoriale ha il compito di programmare e coor-
dinare l’attività culturale e di formazione a livello locale
secondo le indicazioni del Comitato Direttivo Regionale, non
ha autonomia amministrativa e fiscale, elegge al suo interno
un rappresentante per la durata di un triennio ed è tenuta
all’osservanza dello statuto e delle deliberazioni degli or-
ganismi nazionali e regionali.

ARTICOLO 4 - DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI
I soci dell’AIAF, in regola con la quota di iscrizione, godo-
no dell’elettorato attivo e passivo rispetto a tutte le cari-
che; essi sono tenuti al pagamento di un contributo annuale
nella misura che verrà determinata dal Comitato Direttivo Na-
zionale.
Il versamento del contributo annuale viene effettuato dal so-
cio all’Associazione regionale di appartenenza.
La qualità di associato si perde:
1. per sopravvenuti motivi di incompatibilità;
2. per aver commesso atti in contrasto con le finalità ed il
buon nome della Associazione;



3. per accertate gravi inadempienze o sostanziali mutamenti
nell’attività dell’associato che rendano   incompatibile o
pregiudizievole la sua permanenza nell’Associazione;
4. per mancato versamento della quota di iscrizione annuale
entro il 30 giugno dell’anno in corso;
5. per recesso, da comunicarsi per iscritto, almeno tre mesi
prima dello scadere dell’anno sociale;
6. per la perdita dei requisiti personali in base ai quali è
stata deliberata l’ammissione.
7. per il mancato rispetto del regolamento dell’Associazione.
8.  per l’irrogazione di sanzioni disciplinari definitive di
particolare gravità, da valutarsi da parte del Comitato Di-
rettivo regionale;
9. per non avere in corso l’assicurazione professionale pre-
vista dall’articolo 3 comma 2 del presente statuto;
10. per non aver frequentato quale docente o discente almeno
due iniziative di aggiornamento professionale specialistico
promosse dall’Associazione nell’ anno.
La perdita della qualità di associato, fatta eccezione per
l’ipotesi di cui al punto 4, è deliberata, previa audizione
dell’interessato, dal Comitato Direttivo dell’Associazione
regionale di appartenenza, anche su richiesta del Comitato
Direttivo Nazionale. Il Comitato Direttivo Nazionale delibe-
ra la perdita della qualità di associato per gli iscritti
che operino in regioni dove non è costituita un’associazione
regionale.
Nel caso previsto al punto 4, invece, la perdita della qua-
lità di associato consegue automaticamente in dipendenza del
mancato pagamento della quota di iscrizione entro il 30 giu-
gno dell'anno in corso e viene dichiarata dal CDR alla prima
riunione successiva al 30 giugno. Resta salva e impregiudica-
ta la facoltà per il socio decaduto di poter ripresentare
nuova istanza di ammissione.
Il socio escluso non ha diritto alla restituzione delle quo-
te associative versate.

ARTICOLO 5 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Sono organi dell’AIAF:

a) l’Assemblea Generale dei Soci;1.
b) il Comitato Direttivo Nazionale;2.
c) il Presidente;3.
d) il Vice Presidente;4.
e) la Giunta esecutiva;5.
f) il Consiglio dei Presidenti delle AIAF regionali;6.
g) il Collegio dei Probiviri.7.

Gli organi dell’Associazione durano in carica fino all’Assem-
blea congressuale successiva, salvo l’eventuale proroga di
diritto fino all’effettiva sostituzione.
I componenti del Comitato Direttivo Nazionale hanno, nel cor-
so dei tre anni di mandato, diritto di conferire per non più
di una volta all’anno delega ad altro componente del medesi-



mo consesso collegiale, in caso di impossibilità a partecipa-
re.
Il componente di qualsiasi organo collegiale che non parteci-
pa, senza giustificato motivo, a più di tre riunioni consecu-
tive del consesso di cui fa parte viene dichiarato decaduto
dall’organo di appartenenza che provvede alla sua sostituzio-
ne.

ARTICOLO 6 - ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
L’Assemblea Generale dei Soci è costituita:

a) dai delegati eletti dalle Associazioni regionali,1.
nella misura di uno ogni venti iscritti, dell’anno so-
lare precedente (1.1.-31.12) la data dell’Assemblea
Congressuale, con un numero di supplenti pari onde pro-
cedere alla loro sostituzione in caso di assenza o im-
pedimento;
b) dai rappresentanti dei soci delle Associazioni re-2.

gionali con meno di venti iscritti o che risiedono in
regioni ove non sia costituita l’AIAF, nella misura di
uno per ogni regione, eletto a maggioranza semplice de-
gli iscritti dell’anno solare precedente (1.1.-31.12)
la data dell’Assemblea Congressuale.

Ogni partecipante all’Assemblea Generale dei Soci ha un voto
e può ricevere al massimo due deleghe.
L’Assemblea Generale ordinaria dei soci è convocata dal Pre-
sidente annualmente per l’approvazione della relazione annua-
le del Presidente e del bilancio consuntivo ed a riguardo de-
libera con le maggioranze previste dall’art. 21, comma 1,
c.c..
L’Assemblea Generale straordinaria è convocata d’iniziativa
del Presidente o quando ne facciano richiesta cinque Presi-
denti Regionali, per questioni di rilevante interesse asso-
ciativo.
L’Assemblea Generale dei soci ordinaria e straordinaria è
presieduta dal Presidente e, in caso di impedimento, dal Vi-
ce Presidente ed in caso di impedimento anche di questi dal
componente più anziano del Comitato Direttivo Nazionale.
Il Presidente dell’Assemblea nomina il Segretario dell’Assem-
blea per la redazione del verbale.
Ogni tre anni l’Assemblea dei soci viene convocata dal Presi-
dente in sede congressuale per il rinnovo del Comitato Diret-
tivo Nazionale e del Collegio dei Probiviri. L’Assemblea può
essere convocata, in via straordinaria anche prima dei tre
anni, per le eventuali modifiche statutarie.
L’Assemblea congressuale elegge il suo Presidente per la du-
rata dei lavori del congresso.
L’Assemblea generale dei soci in sede congressuale o anche
straordinaria:

a) determina le linee programmatiche e le scelte fon-1.
damentali dell’azione dell’AIAF;
b) delibera le modifiche dello statuto con la maggio-2.



ranza qualificata dei 2/3 dei delegati presenti anche
per delega; ;
c) elegge i componenti non di diritto del Comitato Di-
rettivo Nazionale, designati dalle Associazioni regio-
nali;
d) elegge il Collegio dei Probiviri.

L’Assemblea generale dei soci, ordinaria e straordinaria, o
in sede congressuale, viene convocata dal Presidente con av-
viso di convocazione spedito al domicilio di tutti i delega-
ti, con lettera raccomandata, o e-mail, o fax o altro mezzo
equivalente, almeno 30 giorni prima di quello fissato per
l’adunanza. In caso di urgenza il termine di convocazione
può essere ridotto a 15 giorni.

ARTICOLO 7 - COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE
Il Comitato direttivo nazionale è composto dai Presidenti
delle Associazioni Regionali e dai rappresentanti eletti dal-
la Assemblea generale dei soci in sede congressuale in pro-
porzione di uno ogni trenta iscritti o frazione superiore a
quindici.
Il Comitato Direttivo Nazionale elegge al suo interno:

a) il Presidente dell’Associazione;1.
b) il Vice Presidente dell’Associazione;2.
c) la Giunta Esecutiva;3.
d) il Direttore della Scuola nazionale dell’AIAF4.
e) il Direttore responsabile della Rivista;5.
f) il Segretario del Comitato Direttivo Nazionale;6.
g) ove ritenuto necessario, un tesoriere o un reviso-7.

re dei conti.
Il Comitato Direttivo Nazionale:

attua le scelte compiute dall’Assemblea congressuale,1.
e determina la politica associativa tra un’Assemblea
congressuale ed un’altra ed indica le linee programma-
tiche dell’attività. A questo fine può nominare commis-
sioni di lavoro su singole e specifiche tematiche, cui
potranno partecipare anche componenti esterni al Comi-
tato Direttivo Nazionale; dette commissioni saranno co-
ordinate da un responsabile eletto dal Comitato;
approva annualmente il rendiconto annuale predisposto2.

dal Presidente e lo sottopone all’approvazione dell’As-
semblea Generale dei soci, ai sensi del precedente ar-
ticolo 6;
presenta all’Assemblea congressuale le eventuali pro-3.

poste di modifica dello statuto;
delibera in ordine alle nuove domande di adesione4.

all’associazione in assenza della Associazione Regiona-
le e stabilisce annualmente le quote sociali ed il con-
tributo che deve essere versato per tramite delle Asso-
ciazioni regionali all’AIAF Nazionale;
emana e modifica il regolamento interno.5.

Il Comitato Direttivo Nazionale si riunisce almeno tre volte



l’anno per la programmazione, la discussione e la verifica
delle iniziative associative.
La riunione dovrà essere convocata almeno venti giorni prima
della relativa seduta con lettera raccomandata, o e-mail, o
fax o altro mezzo equivalente, purché ne sia certa l’avvenu-
ta ricezione.
In caso di urgenza il termine di convocazione può essere ri-
dotto a dieci giorni.
Il Comitato Direttivo Nazionale è presieduto dal Presidente
o in sua assenza, dal VicePresidente, e in assenza di questi
dal componente più anziano del Comitato.
E’ validamente costituito soddisfatti i requisiti di cui
all’articolo 21, comma 1, del codice civile, e delibera con
il voto della maggioranza dei presenti aventi diritto.
Elegge al suo interno un Segretario per l’organizzazione del
lavoro e per la redazione del verbale delle riunioni.
Il verbale verrà inviato, a cura del Segretario o in sua as-
senza del Presidente, a tutti i componenti del Comitato Di-
rettivo Nazionale a mezzo fax o e-mail.
Il Comitato Direttivo Nazionale adotta il regolamento per il
funzionamento degli organismi di direzione dell’Associazione
Nazionale.
ARTICOLO 8 - PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE
Il Presidente è il Legale Rappresentante dell’Associazione,
ed ha i poteri di legge; convoca e presiede l’Assemblea gene-
rale dei soci, il Comitato Direttivo Nazionale, il Consiglio
dei Presidenti e la Giunta Esecutiva.
Il Presidente può delegare al Vice Presidente o ai componen-
ti della Giunta esecutiva lo svolgimento di singole attività
o di singoli atti.
Assicura l’unità d’indirizzo dell’Associazione, la collegia-
lità delle decisioni degli organi associativi e l’adeguata
circolazione delle informazioni fra questi ultimi.
Assume la responsabilità delle decisioni di ordinaria ammini-
strazione unitamente alla Giunta Esecutiva nei confronti del
Comitato Direttivo Nazionale e dell’Assemblea.
Il Presidente predispone la relazione annuale da sottoporre
all’Assemblea, unitamente al rendiconto dell’anno precedente
da presentare al Comitato Direttivo Nazionale entro il 28
febbraio di ogni anno.
Il Presidente e il Vice Presidente durano in carica tre anni
e non possono essere eletti per più di due volte consecutive.
In caso di impedimento temporaneo del Presidente, le sue fun-
zioni sono assunte dal Vice Presidente.
In caso di dimissioni o impedimento definitivo del Presiden-
te le sue funzioni sono assunte dal Vice Presidente, il qua-
le dovrà convocare il Comitato Direttivo Nazionale per proce-
dere alla nuova elezione nel termine di trenta giorni dal ve-
rificarsi delle dimissioni o dell’impedimento definitivo.

ARTICOLO 9 - GIUNTA ESECUTIVA



La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente, che la presie-
de, dal Vice Presidente e da altri sette componenti eletti
dal Comitato Direttivo Nazionale, secondo criteri di funzio-
nalità, competenza e capacità organizzative.
La Giunta Esecutiva coordina l’attività dell’Associazione na-
zionale e provvede, unitamente al Presidente, a realizzare e
dare vita alle direttive dei programmi decisi dal Congresso
e dal Comitato Direttivo Nazionale.
La Giunta Esecutiva si riunisce almeno una volta ogni due me-
si su convocazione del Presidente e si riunisce altresì a ri-
chiesta di almeno tre dei suoi componenti.
La Giunta Esecutiva dura in carica tre anni e i suoi compo-
nenti non possono essere eletti per più di due volte consecu-
tive. In caso di dimissioni o impedimento definitivo dei com-
ponenti della Giunta, il Comitato Direttivo provvederà alla
loro sostituzione.
I coordinatori delle commissioni, nominati ai sensi
dell’art. 7, devono inviare i verbali delle riunioni delle
commissioni al Presidente ed alla Giunta Esecutiva e possono
chiedere di essere sentiti dalla Giunta Esecutiva in qualsia-
si momento.
La Giunta Esecutiva può convocare i coordinatori delle com-
missioni ad una propria riunione in qualsiasi momento.
ARTICOLO 10 - CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DELLE AIAF REGIONALI
Il Consiglio dei Presidenti è costituito dai Presidenti di
tutte le AIAF regionali.
Il Consiglio è convocato dal Presidente dell’Associazione,
in via ordinaria, o su richiesta di almeno quattro Presiden-
ti regionali, almeno tre volte all’anno mediante avviso con-
tenente l’ordine del giorno, da inviarsi a mezzo plico racco-
mandato o a mezzo fax o a mezzo e-mail a ciascun Presidente,
almeno trenta giorni prima della data fissata per la riunio-
ne. In casi di particolare urgenza il suddetto termine può
ridursi fino a 10 giorni prima della data fissata.
Al Consiglio può partecipare, in sostituzione del Presidente
e su delega di quest’ultimo, un componente del Direttivo
dell’AIAF Regionale.
Il Consiglio dei Presidenti:

assicura il coordinamento tra le AIAF Regionali delle1.
attività associative, culturali e di formazione, nel
rispetto degli indirizzi dell’Associazione, delineati
ed approvati in seno all’Assemblea generale dei soci;
esprime parere consultivo sulle proposte di modifica2.

dello statuto da sottoporre al Congresso;
esprime parere consultivo su ogni altra questione di
rilevanza associativa che sarà sottoposta al suo esame
dal Direttivo Nazionale, o dal Presidente.

ARTICOLO 11 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi
e tre supplenti eletti, ogni triennio, dall’Assemblea con-



gressuale tra gli iscritti alle associazioni aderenti e che
abbiano un’anzianità professionale non inferiore a dieci an-
ni.
Il Collegio dei probiviri dura in carica un triennio, in
quanto i suoi membri conservino la qualità di iscritti a
un’Associazione regionale; la perdita di tale qualità compor-
ta la sostituzione con un supplente, fino allo scadere del
triennio.
Il Collegio elegge al suo interno un Presidente e giudica i-
nappellabilmente, senza formalità e secondo equità, su ogni
controversia tra soci e Organi associativi nazionali e su
quanto attiene all’osservanza del presente Statuto e del re-
golamento. Deve essere rimessa al Collegio dei Probiviri
qualsiasi controversia tra soci, tra soci e associazione na-
zionale, anche in relazione alla interpretazione del presen-
te Statuto.

ARTICOLO 12 - INCOMPATIBILITÀ
La carica di Presidente e di Vice Presidente dell’Associazio-
ne, e la qualità di componente della Giunta esecutiva sono
incompatibili con:

la carica di Presidente di un Consiglio dell’Ordine1.
degli Avvocati;
la carica di componente del Consiglio Nazionale Foren-2.

se;
     la carica di dirigente dell’Organismo Unitario3.

dell’Avvocatura e comunque con la carica di dirigente
di altre associazioni e Organismi, nazionali forensi.

La carica di probiviro nazionale è incompatibile con altre
cariche associative nazionali.

ARTICOLO 13 - PATRIMONIO
Il patrimonio dell’AIAF è costituito dai contributi dei so-
ci, dai beni acquistati con questi contributi nonché da even-
tuali legati e donazioni.
La gestione del patrimonio è curata dal Legale Rappresentan-
te dell’Associazione, nominato secondo quanto disposto dal
presente statuto.
I contributi vengono riscossi dalle Associazioni Regionali
entro il trentuno marzo di ogni anno, salve le nuove iscri-
zioni.
Le Associazioni Regionali dovranno provvedere al versamento
della quota degli iscritti, come annualmente stabilita dal
Direttivo Nazionale, sul conto corrente dell’AIAF Nazionale,
a cadenza trimestrale.
Ai fini congressuali, il Presidente di ogni AIAF regionale
dovrà versare la quota dovuta al Nazionale, relativa ai soci
che risultano iscritti alla data del 31 marzo dell’anno con-
gressuale, entro il 15 aprile, a pena della perdita dell’e-
lettorato attivo e passivo dell’AIAF regionale al Congresso.
I delegati regionali al Congresso devono essere in regola
con il pagamento alla propria AIAF regionale, entro il 31



marzo, della quota relativa all’anno del Congresso.
All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indi-
retto, utili o avanzi di gestione comunque denominati,
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Asso-
ciazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzio-
ne non siano imposte per legge.
L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli a-
vanzi di gestione per la realizzazione delle attività istitu-
zionali e di quelle direttamente connesse.

ARTICOLO 14 - BILANCI
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio il 1°
gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.
Entro il 28 febbraio di ogni anno il Presidente deve predi-
sporre il rendiconto dell’anno precedente da sottoporre
all’approvazione del Comitato Direttivo Nazionale. Il Comita-
to Direttivo Nazionale deve convocare l’Assemblea Generale
dei Soci per l’approvazione del rendiconto dell’anno prece-
dente entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio.
Il rendiconto deve rimanere depositato presso la sede
dell’Associazione, per almeno i 15 giorni precedenti all’As-
semblea generale dei soci, e deve essere inviato in copia ai
Presidenti delle Associazioni Regionali almeno 15 giorni pri-
ma della data fissata per l’Assemblea.

ARTICOLO 15 - DURATA
L’Associazione ha durata illimitata.
In caso di scioglimento dell’Associazione il Comitato Diret-
tivo Nazionale nominerà un liquidatore il quale al termine
della liquidazione devolverà il patrimonio utile netto resi-
duo all’ente, istituzione o associazione con finalità analo-
ghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di
controllo di cui all’art. 3 comma 190 L. 23.12.96 n. 662 e
salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

ARTICOLO 16 - RINVIO
Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si fa ri-
ferimento al codice civile e alle disposizioni di legge in
materia.

ARTICOLO 17 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Lo statuto, con le modifiche approvate dall’Assemblea con-
gressuale l’8 maggio 2010, entra in vigore con la delibera
di approvazione, senza effetti retroattivi.
Nel termine di mesi sedici dall’entrata in vigore del presen-
te statuto le Associazioni regionali dovranno fare pervenire
ciascuna il proprio statuto e l’eventuale regolamento perché
sia verificata dal Comitato Direttivo Nazionale la risponden-
za ai principi dell’Associazione contenuti nello statuto.
Il Comitato Direttivo Nazionale si pronuncerà nel termine di
sessanta giorni e potrà richiedere modifiche da apportare a-
gli statuti delle Associazioni regionali, alle quali le stes-
se sono tenute ad ottemperare.
Il Comitato Direttivo Nazionale dovrà approvare entro il



31.12.2010 il Regolamento dell’Associazione, da ritenersi
parte integrante del presente statuto, che dovrà regolamenta-
re il funzionamento degli organismi di direzione dell’Asso-
ciazione nazionale.
F.to Notar Giacomo Milioti

**************************
SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE
DOCUMENTO SU SUPPORTO CARTACEO NEI MIEI ATTI
(art. 22 comma 2 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82)

Certifico io dott. Giacomo Milioti, notaio in Milano, iscrit-
to presso il Collegio Notarile di Milano che, avendo apposto
al presente file la mia firma digitale, la presente copia re-
datta su supporto informatico (in formato statico PDF), è
conforme al documento originale formato in origine su suppor-
to analogico, firmato a norma di legge.
Milano, 2 febbraio 2022.
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